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Corruzione 
governativa 

E' evidentemente immorale e 
pericoloso per gli interessi collet
tivi che molte cariche pubbliche 
6Ìano assunte dalle stesse persone, 
che il governo possa distribuire 
ai parlamentari iucarichi in isti
tuti statali e parastatali, che de
putati e senatori dirigano aziende 
che hanno rapporti d'affari con 
k) Stato. E" pericoloso che un mi
nistro possa essere indotto a 
chiudere un occhio sull'attività 
di un uomo politico in uno degli 
enti sottoposti a] suo controllo od 
un uomo politico a chiuderli tutti 
e due sull'azione di un ministro 
cui debba riconoscenza per una 
nomina ambita. Si è detto che le 
democrazie sono diffidenti e gli 
esempi lasciatici dagli ordina
menti dei comuni e delle repub
bliche italiane sono eloquenti in 
proposito. Gli uomini sono uo
mini ed i d.c. dovrebbero ricor
darlo più degli altri, essi che bia
scicano giornalmente il e non in
durci in tentazione >. 

La questione è diventata più 

?rave nei nostri tempi in cui le 
unzioni statali si sono grande

mente allargate e gli istituti sta
tali e parastatali sono numerosi 
e patenti. Il governo democristia
no avrebbe avuto un modo ab
bastanza semplice per risolverla: 
non_ nominare uomini politici a 
quei posti. Invece ha fatto le 
orecchie del mercante alle pro
teste che si levavano da ogni par
te — gli articoli di Don Sturzo 
facevano un po' di chiasso, ma 
i suoi discepoli al governo tira
vano dritto — cosicché ormai 
moltissimi, troppi parlamentari 
d.c. e governativi in genere souo 
alla greppia. E' stato quindi il 
perseverante malcostume gover
nativo che ha indotto vari de
putati a presentare diversi pro
getti di legge sulle incompatibili
tà parlamentari. 

Il governo e gran parte della 
Democrazia cristiana si sono 
comportati come chi deve ingoia
re un disgustoso purgante e fa, 
naturalmente, tutto il possibile 

Ecr allontanare l'amaro calice. 
'on. Sceiba non aveva detto che 

la Democrazia cristiana ha dirit
to a tutte le leve di comando? Il 
ministro Togni — quello che sta 
facendo conferenze agli « uomi
ni cattolici > per la rigenerazione 
cristiana — invitò il prof. Jan-
naccone a restare nel consiglio di 
amministrazione dell'INA anche 
quando fu nominato senatore, per
chè... tanto la legge non c*è an
cora! L'on. De Gaspcri affermò 
che avrebbe messo a tacere l'onJe 
Petrone, presentatore di una pro
posta di legge, dandogli un com
missariato, mentre in Parlamento 
tentava di ridurre i fatti a pochi 
casi. 

Intanto l'on. Mattei, democri
stiano, cazzottava a Montecitorio 
l'on. Di Fausto, democristiano, 
che lo aveva accusato dì affari
smo. L'on. Tonengo, democristia
no, faceva baruffa a Montecito
rio con l'on. Stella, democristiano, 
gridando: e Sei più ladro di Bo-
nomi!>. Le accuse dì corruzione 
piovevano anche da liberali, da 
repubblicani e da d.c. Ma gover
no e maggioranza tiravano dritto, 
imperturbabili. 

Finalmente, dopo un paio di 
anni, la commissione parlamen
tare presentava in discussione il 
disegno di legge Petrone, sai qua
le si era formata quasi l'unanimi
tà. E allora apriti cielo! L'on.le 
Qnarello d .c proclamava brutal
mente il diritto della Democrazia 
cristiana a tutti i costi. L'on. Stel
la d-c. aggrediva e metteva k. o. 
Fon. Viola. La maggioranza d.c. 
tentava, con ogni mezzo, di evi
rare la legge, in particolare con 
il famigerato emendamento che 
dava al Parlamento, e di Fatto a l 
la maggioranza democristiana, la 
possibilità di decidere «caso per 
caso». Il consiglio direttivo del 
gTuppo parlamentare d.c. che non 
aveva fiatato contro l'on. Qna
rello né contro i yari on. Stella, 
puniva i deputati democristiani 
che votavano contro l'emenda
mento eviratore. raggiungendo 
però il risultato dì suscitare nna 
maggior ribellione nelle stesse fi
le clericali. Così i deputati d .c 
si sono divisi sn una questione 
di moralità, ma se la morale ha 
prevalso è stato solo per i voti 
dell'opposizione. La maggioran
za clericale, se avesse potuto, 
avrebbe respinto la legge. 

Sono anni che si trascina l'af
fare della crnsca avuta dalla Fe-
derconsorzi a prezzi calmierati 
e rivenduta a borsa nera. Non 
parliamo delle evasioni di capi
tali all'estero, avvenute in due 
grosse ondate e che, del resto, 
continuano a rivoletti Del pro
cesso Cippico che ne è? Si teme 
forse che quei monsignori sni 
banchi degli imputati siano in
dotti a provare che Vaticano ed 
ordini religiosi erano- il centro 
del mercato clandestino delle va
lute? 

C e voluto un paio d'anni per
chè il governo desse qualche spie-
frazione sui miliardi sperperati al-
'INA da uomini delia Democra

zia cristiana. Ma che cosa ha 
detto il ministro Campilli? Sono 
state inoltrate denunzie alla ma
gistratura. Ma i ministri? Essi 
sono i responsabili politici dei 
ministeri e degli istituti che ne 
dipendono o ne sono controllati. 
° - quindi all'INA sono «pariti 

PER UNA AMMINISTRAZIONE ONESTA IN CAMPIDOGLIO 

L'iniziativa unitaria di F. S. MIN 
si avvia ad una favorevole conclusione 

E' imminente la pubblicazione di un manifesto programmatico - I repubblicani romani respin
gono le pressioni di Pacciardi - Fascisti e clericali apparentati in Puglia • Un appello dell'UDÌ 

BANDIERA GIALLA SULLA NAVE «CITTA' DI CAGLIARI » 

Un caso di colera 
sulla Napoli-Palermo 

44 indiani isolati all'ospedale - 1 passeggeri lasciati 
scendere - L'equipaggio in quarantena nel porto 

Ieri sera si sono riuniti in casa 
del sen. Nitti numerosi amici 
rappresentanti di varie tendenze 
politiche. Essi si sono trovati 
d'accordo sulla iniziativa lancia
ta dallo stesso sen. Nitti a pro
posito della necessità di una l i
sta cittadina che scenda in Uzza 
nelle prossime elezioni ammini
strative e che, trascendendo la 
situazione politica, abbia per pro
gramma la tutela degli interessi 
di Roma nel quadro dei suoi nu
merosi ed incombenti problemi. 
E' stato costituito un comitato di 
iniziativa, presieduto dallo stesso 
sen. Nitti. che ha avuto l'Incarico 
di compilare una dichiarazione 
programmatica. Questa dichiara
zione.sarà resa pubblica martedì. 

Approfittando della naturale 11-
scrvatozzo con cui vengono con
dotte le f attutire por 'a K-alizza-
zior.e dell'iniziativa del .--enatoie 
Nitti, la stampa governativa ha 
imbastito una goffa manovra con

sistente nell'attribuire a questa o 
a quella personalità l'intenzione di 
aderire alla li^ta cittadina. Lo ÌCO-
po è evidente: si cerca di ottenere 
gratuite --.mentite per impressiona
re l'opinione pubblica. 

L'attività pie-elettorale mantie
ne un ritmo febbrile nonostante le 
fe&te pasqu.ih, la chiusili a del Par
lamento. l'esodo da Roma di nu
merosi uomini politici (!o stesso 
De Gasperi è partito per Milano 
per l'inaugurazione della Fiera, 
dopo un colloquio con Campilli e 
Valletta m relazione, pare, con le 
commesse atlantiche di guerra). 
Ancora ieri hanno avuto luogo col
loqui tra i dirigenti clericali e quel
li dei partiti minori, in specie tra 
Gonella e Villabruna, e per mer
coledì prossimo è fissata una riu
nione tra i quattro dirigenti pro
vinciali dei partiti minori e della 
D.C. In pari tempo i dirigenti cle
ricali stabiliscono gli apparenta
menti elettorali con i monarchici 
cosiddetti frontisti, con i qualun-

LÀ D.C. BATTE I MARCIAPIEDI 
IN CERCA DI "APPARENTAMENTI.. 

A Cerignola. a S. Severo. 

a Mazzarino, a Serradifalco, 

a Niscemi e in moltissimi al

tri comuni Faccoppiameiito è 

g i à avvenuto con i monar-
fascisti cilici di Lauro e 

del M.S.I. 

A Roma, a Napoli e a Bari 

i democristiani cercano di 

adescare socialdemocratici, li- \.h 

ber ali e repubblicani. 
* $ $ $ * • 

IN GUARDIA DA CERTE SIRENE! 
Alle alleanze «caso per caso» corrisponderà 
ben presto il tradimento «caso per caso» 

quisti e con altre cricche di que-
eto tipo. Il persistere di queste 
oscure trattative conferma che, 
malgrado le affermazioni della pro
paganda governativa, la manovra 
clericale diretta a sfruttare i voti 
dei partiti minori a Roma e Na
poli, dopo aver perduto i voti del
le destre monarchico-fasciste, ur
ta contro la resistenza decisa del
la base di questi partiti. 

Questa resistenza all'apparenta
mento con la D.C. rimane come 
uno dei dati di fatto di maggior 
significato, in questa fase pre-elet
torale, ed è indice di una situa
zione politica che sì radioalizza in 
tutta la nazione.- A Roma, l'Unio
ne cittadina del PRI e l'Unione 
socialdemocratica rimangono fer
me sulle loro posizioni di autono
mia, respingendo le pressioni 
dei dirigenti nazionali. Ieri la 
Unione repubblicana ha diramato 
un comunicato nel quale contesta 
all'Esecutivo del partito il diritto 
di interferire nelle decisioni delle 
organizzazioni periferiche in rela
zione agli apparentamenti. «La 
Direzione dell'Unione romana del 
PRI — afferma il comunicato — 
esaminata la deliberazione presa 
dal Comitato Esecutivo del Partito. 
di avocare a sé la impostazione e 
la direzione delle elezioni ammi
nistrative in Roma, ha con delibe
razione odierna riaffermato la va
lidità del proprio diritto e della 
propria competenza in merito, ri
volgendo al Comitato stesso un 
particolare invito a voleT riesami
nare la sua decisione». 

Il comunicato, come si vede, 
non lascia adito ad equivoci. In 
realtà, sebbene la servile stampa 
del governo se ne mostri massi
mamente stupita oltre che contra
riata, la posizione dei repubblica
ni romani trae origine da una-prc* 
cìsa realtà. La politica del governo 
democristiano e dell'amministrazio
ne capitolina è profondamente av
versata dalla grande maggioranza 
dei repubblicani romani, e se le 
pressioni dei dirigenti nazionali 
prevalessero imponendo l'apparen
tamento oon la D.C., la base re
pubblicana voterebbe .«econdo co
scienza. 

Il solo argomento che i dirigenti 
nazionali usano per giustificare lo 
apparentamento con la D.C. è d'al
tra parte del tutto falso, poiché 
consiste nel sostenere che la D.C., 
in quanto non si apparenta a Ro
ma coi monarchico-fascisti, è per
ciò su posizioni democratiche: ar
gomento fal."?o perchè l'alleanza 
con i monarchico-fascisti è in cor
so ovunque, ma anche insufficien
te e sciocco, poiché ben più nume
rosi sono i motivi che hanno da 
tempo convinto l'opinione pubbli
ca della necessità di romper* il 

loro appoggio alle liste popolari. 
Al di là dei simboli dei partiti, 
lo schieramento popolare si arric
chisce poi, In tutti i grandi e pic
coli centri del Mezzogiorno, del
l'adesione di larghe categorie di 
cittadini, della popolazione di in
tere zone dove più hanno pesato 
le conseguenze del malgoverno 
clericale. 

Quando più si precisa questo 
schieramento unitario e popolare, 

(Continua in 6- pagina 3. colonna) 

monopolio politico clericale e rea
zionario. 

In seguito alla presa di posizione 
della Unione romana, si è riunito 
d'urgenza l'Esecutivo del P.R.I. 
Dopo la riunione non è stato emes
so nessun comunicato, P Reale si 
è rifiutato di fare dichiarazioni ai 
giornalisti. La situazione è dunque 
più che mai tesa. 

Nuove notizie confermano, in 
pari tempo, che in gran parte dei 
Mezzogiorno la base dei partiti 
minori rimane favorevole a un 
largo schieramento popolare, e co
munque avversa all'alleanza con i 
clerlco-fascisti mascherati o no. 

Ad Alcamo, in Sicilia, si è rifor
mato un blocco popolare che com
prende, oltre alle sinistre, U PRI 
e i socialdemocratici. Sempre in 
Sicilia, i socialdemocratici e j libe
rali sono disposti a bloccare con 
le sinistre a Siracusa, e i social
democratici sono alleati delle si
nistre a Pachino. 

A Catania, infine, due del più au- comprende 60 candidati, è capeg 
torevoli esponenti socialdemocratici giata dal leader del Partito Comu-
hanno pubblicamente annunciato il|nista del T.L.T. Vittorio Vidali. 

la prima lista elettorale 
presentata a Trieste dal P. C. 
TRIESTE, 11. — La prima lista 

dei candidati alle prossime elezioni 
amministrative del 25 maggio è sta
ta presentata alla segreteria gene
rale del Comune dal Partito Co
munista del T.L.T. La lista, che 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PALERMO, H. _ Ventiquattro 
ore di scrupolose ricerche di la
boratorio non hanno ancor potu
to stabilire se il marittimo india
no sbarcato ieri mattina dalla mo
tonave «Città di Cagliari» in pre
da a chiari sintomi di colera-si-
nuli sia affetto dal terribile male. 
L'esame delle feci ha dato un ri
sultato negativo; ciò però non può 
costituire una prova e le analisi 
ed indagini proseguono per stabi
lire con assoluta certezza la pre
senza o meno del morbo. L'amma
lato è sjato ricoverato all'ospeda
le d'isolamento della Guadagna, 
dove nella stessa giornata di ieri 
lo hanno raggiunto gli altri 43 in
diani che viaggiavano a bordo del
la «Città di Cagliari», per essere 
sottoposti alle cure profilattiche 
del caso. I 44 indiani, tutti marit
timi, erano partiti il 7 aprile in 
aereo da Bombay e giunti a Na
poli il 9, avevano proseguito il 
viaggio sulla «Città di Cagliari» 
per raggiungere Palermo, dove 
dovevano imbarcarsi a bordo di 
una petroliera. Durante la navi
gazione uno di essi fu colto da 
uno strano malessere, ma solo al
la fine della navigazione un sani
tario chiamato al suo capezzale, 
riscontrò la sintomatologia . del 
colera-simili. 

Quando fu fatta la grave sco
perta tutti i passeggeri erano or

mai discesi ed era troppo tardi 
per disporre le misure precauzio
nali di rigore in simili casi, 

La nave, che è ora attraccata al 
Molo Nord, è stata intanto accu
ratamente e minuziosamente disin
fettata A bordo, in quarantena, à 
rimasto il solo equipaggio che du
rante la navigazione è rimasto a 
stretto contatto con i marittimi 
indiani; nettamente separati da 
questi ultimi sarebbero stati inve
ce gli altri passeggeri, secondo 
quanto dichiarano le autorità sa
nitarie del posto, anche nell'inten
to di calmare le giustificate ap
prensioni diffusesi in città 

ALDO COSTA 

Una provocazione 
contro Di Vittorio? 

Il «Corriere Lombardo» ha 
pubblicato ieri la notizia che il 
Capo della polizia avrebbe dato 
disposizione alle Questure di r i 
tirare il passaporto al compagno 
onorevole Di Vittorio. Abbiamo 
interpellato gli uffici d i polizia 
del Viminale senza ricevere 
nessuna conferma. Tuttavia la 
notizia è talmente incredibile e 
tocca questioni così gravi che si 
impone da parte del governo 
nna smentita precisa • i m 
mediata. 

Importanti accordi per scambi con l'URSS 
negoziati a Mosca dagli industriali italiani 

Sei navi commissionate dall'Unipne Sovietica a cantieri italiani per sedici miliardi di 
lire - Larghe forniture di tessuti e abiti confezionati richieste d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MOSCA, 11. — La Conferenza 
di Mosca si avvia alla sua con
clusione. La Commissione incari
cata di riassumere in un docu 
mento riassuntivo le conclusioni 
dell'intenso lavoro che si è svol
to in questi otto giorni sta con
cludendo oggi i suoi lavori, e do
mani presenterà all'assemblea ple
naria il documénto conclusivo per 
l'approvazione. 

Intanto continuano intense le 
contrattazioni tra gli uomini d'af
fari. Siamo lieti che oggi siano 
soprattutto notizie relative all'I
talia quelle che circolano nei cor
ridoi della sala del Palazzo dei 
Sindacati, a proposito della con
creta conclusione di transazioni 
commerciali. 

Abbiamo già segnalato in prece
denza che il carattere più interes
sante dell'orientamento attuale del 
commercio estero sovietico è co
stituito dalla grande varietà di 

Se 

La "personalità,, chiamata in causa da Scarabello 
e il capo dei Seruìzio segreto della marina italiana 

Lo ha dichiarato il calciatore ai giornalisti livornesi - La Questura sbarrata alla stampa - Stringenti interrogatori 

Alle ore 21,10 di ieri sera il 
Questore Saverio Polito è uscito 
dai suoi uffici, dove era rimasto 
per tutta la giornata, inavvicina
bile, protetto da alcuni piantoni 
» strategicamente » disposti per im
pedire jn/iltrarion; di giornalisti. 
Il Questore arerà l'aria risibil
mente stanca. Per ore ed ore, in
fatti, aveva sottoposto a snervanti 
interrogatori Luigi Scarabello e 
Lilia Silvi, i protagonisti di una 
delle più strane, bizzarre e scon
certanti vicende dt questi ultimi 
anni, 

Che cosa aveva scoperto? A Qua
le conclusione erano giunte le in
dagini? A queste domande, poste
gli dai cronisti lieti di averlo fi
nalmente circondato, il Questore 
ha risposto alzando un po' le spal
le. Poi ha detto: * Ancora niente*. 
ed ha soggiunto: --Lo Scarabello, 
la Silvi e la signora Aureli sono 
ancora a nostra disposizione*. Un 
giornalista ha chiesto: «-Sarò chia
rito il mistero entro domani?». 
Entrando nella sua -1400 », il Que
store ha risposto: ~ Lo spero ... 

Cos'i si è conclusa una giornata 
piuttosto movimentata, durante la 
quale, tuttavia, il . caso» Scara
bello non aceca fatto molti passi 
in avanti. Dopo il suo arrivo a Ro
ma sotto buona scotta, l'ex calcia
tore t rtmasto sempre in stato a» 
fermo e con lui sono rimaste a di-
iposizione della polizia ta moglie 

parecchi miliardi, come mai il 
ministro Togni non è intervenu
to, neppure quando si sono dif
fuse le prime voci dello scandalo? 
Il ricorso tardivo alla magistra
tura e la pretesa che si taccia 
per non offenderne l'indipenden
za non sono che scappatoie. Il 
colonnello Loca ha fatto uccidere 
il bandito Giuliano. Il ministro 
Sceiba l'ha fatto promuovere ge
nerale. Ma zittii C'è nn processo 
in corso per la strage d i Portella 
della Ginestra™, 

Quasi quasi è preferibile Ton.le 
Stella che non sre^uìteggia. 

OTTA VH> rACTOSS 

e la signora Aureli. Naturalmente, 
non si conosce il contenuto delle 
risposte che lo Scarabello ha dato 
alle domande della polizia. Non si 
sa, cioè, se egli si sia limitato a 
ripetere il racconto già fatto ai 
•* «aleatori ». con tutte le reticenze 
che sono già note, o se sia stato più 
esplicito ed esauriente. Una cosa 
sembra però, almeno a prima vi
sta, abbastanza evidente. Se la po
lizia, invece di lanciarsi sulle trac
ce dei presunti rapitori, si è preoc
cupata innanzitutto di fermare e di 
interrogare a fondo proprio la vit
tima, si dovrebbe ritenere che ne
gli ambienti delle due Questure di 
Livorno e di Roma si presti poco 
credito alle dichiarazioni dello Sca
rabello. 

U n a m o n t a t u r a ? 
Un particolare degno di rifles 

sione è U seguente: lo Scarabello 
è stato ritrovato da due redattori 
della e Gazzetta di Livorno * e da 
due giornalisti che collaborano per 
più dì un ietti manale e rotocalco. 
Essi sono il fotografo Franco Fe
deli. con studio in via delle Car
rozze 16. e Luciano Palomba, capo 
dell'ufficio stampa dell'Automobìl 
Club di Roma e collaboratore fisso 
del « Tempo > illustralo. Il Fedeli 
r.ir? nelìtt stessi casa dello ritmemi 
Aureli, amica di Lilia Silvi, ma ha 
smentito di esserne il .marito. 

Che cosa pensare di tutta questa 
strana storia? Non ci sembra cn 
cora il momento di tirare le som
me. Qualsiasi concitinone sarebbe 
prematura e azzardata. Le ipotesi 
formulate nei giorni scorsi hanno 
tutte il diritto di essere tenute nel
la stessa considerazione: traffici più 
o meno leciti, intrighi spionìstici, 
processo Zaroudska, e persino quel
la di una colossale montatura pub
blicitaria, che però si sarebbe spin
ta un po' troppo oltre. L'unica ipo
tesi che i già caduta è quella... di 
un litigio coniugale. 

Il fatto nuovo della giornata di 
ieri, fatto di non poco interesse, i 
quello che si riferisce alla -miste-
riara e importante personalità» d» 
cui aveva parlato lo Scarabello su
bii» dopo il mio ~ salvataggio »$ la 

personalità con la quale doveva 
consultarsi prima di poter dire tut
ta la verità. 

Ebbene, il personaggio in que
stione è il contrammiraglio barone 
Carlo Tallarigo, capo del secondo 
reparto del SIÓS (Servizio Infor
mazioni Operazioni Segrete) della 
Marina Militare. 

Il contrammiraglio, interrogato 
dal giornalisti, ha dichiarato di es
sere molto stupito del fatto che Io 
Scarabello abbia detto il suo no
me, tirandolo in ballo nella faccen
da. Egli ha ammesso di avere con 
l'ex calciatore e con la Silvi rap
porti di amicizia, ma ha escluso 
che questi rapporti si estendano ad 
altri campi, che non siano, appunto. 
quelli di una semplice conoscenza, 
al di fuori di ogni questione di ca
rattere. diciamo co», professionale. 

Ed ora qualche parola dì chiari
mento riguardo alle presunte «- fe
rite» riscontrate sul corpo dello 
Scarabello. Si tratta di un partico
lare inesatto. Notizie attinte da Li-
torno ci permettono di affermare 
che U medico che risitò l'ex cal
ciatore subito dopo il ritrovamento. 
riscontrò uno stato di choc n una 
semplice contusone alla fronte. 
Questa contusione, tuttavia, poteva 
essere una traccia dell'aggressione 
che domenica scarsa lo Scarabello 
ebbe a subire ad opera dt alcuni 
tifosi empolesi. Lo Scarabello, in
somma, non sarebbe stato maltrat
tato dai presunti rapitori. Lo stato 
di "Choc* è dovuto soltanto alla 
emozione e alla lunga permanenza 
in fondo ad un fosso, in località 
Isolata, con le membra legate stret
tamente e la bocca chiusa dal ba
vaglio. 

Il caso Barracchini 
Per finire, ecco «m ricordo di 

carattere, diciamo cosi, storico: neh 
la notte fra il 13 e il 1* gennaio 
Is*7, un certo Umberto Baracchini, 
ex agente dello spionaggio ameri
cana, fu rapito e legato ad un al
bero, in località la Storta. La cosa 
fece molto scalpore, ma si concluse 
con un processo per simulazione di 
reato. Il Baracchini fu eondsmmato, 
Malgrado abbia sempre affermato 
di essere stai» " 

to e derubato di importanti -do
cumenti» segreti. Ieri il caso Ba
racchini è stato da molti ricordato 
Per le sue analogie con il caso Sca 
rabello. 

la insufrenoiie ha trionfato 
•ena UeadWta Iwftriana 

I A PAZ, 11. V stato procla
mato ufficialmente questa sera a 
La Paz il trionfo del moto insur
rezionale, scoppiato mercoledì 
scorso, che si è sviluppato in que
sti giorni con alterne vicende, in 
una serie di combattimenti nei 
quali sono morte duemila persone. 

TI colpo decisivo inferto alle 
truppe governative è stato la con
quista dell'aeroporto militare di 
«El Alto», 

prodotti che vengono comperati e 
venduti. Una conferma pratica di 
questo elemento si ha proprio nel 
tipo di contratti che sono già sta
ti conclusi (o sono in corso d: 
conclusione) tra gli uomini di af
fari italiani presenti a Mosca e 
responsabili delle organizzazioni 
commerciali sovietiche. 

Sono ormai a buon punto le 
trattative per la fornitura al-
l'U.R.S.S., da parte di un cantie
re italiano, di sei navi mercantili, 
per un importe di sedici miliardi 
di lire. Ma non è questa la sola 
transazione che uscirà dalla Con
ferenza dì Mosca. Abbiamo avuto 
notizia ieri sera che le discussio
ni tra le orgsnizzazioni sovietiche 
e una società laniera italiana ri
guardano la fornitura all'U.R.S.S. 
di 550 mila metri di tessuto, 
metà dei quali sono costituiti da 
abiti confezionati. In cambio l'Ita
lia avrà soprattutto carbone da 
gas. nafta e petrolio greggio. Os
serviamo tra parentesi che coloro 

quali parlano di carattere ag
gressivo della politica sovietica ri 
marranno delusi constatando co
me i prodotti importati dai sovie
tici siano essenzialmente destinati 
ad usi pacifici, mentre tra le mer
ci importate in Italia figurano 
quelle che le liste di discrimina
zione americane classificano tra 
materiali strategici, come il car
bone, il petrolio e il manganese, 
il quale pure è oggetto di tratta 
zioni in questi giorni. 

D'altra parte un industriale 
meccanico milanese, il quale è in 
fruttuose discussioni con i sovie
tici, ci diceva stamane che sta per 
vendere all'UJt.S.S. delle macchi
ne, in cambio di altre macchine 
di diverso tipo ed impiego. Pro
prio il contrario, aggiungiamo noi, 
di quello che avviene con gli Sta
ti Uniti I quali ci impongono di 
prenderci il macchinario da essi 
importato in Italia attraverso il 
Piano Marshall e contemporanea
mente costringono al fallimento le 
nostre fabbriche di macchine 
utensili. 

Per l'industria, anche tra gli al
tri Paesi, le trattative sono a buon 
punto. Si parlava oggi di un co
spicuo contratto tra i delegati in
glesi e quelli della Repubblica 
Democratica Tedesca, per un am
montare di due milioni di ster
line. Gli inglesi fornirebbero *o-

Eisenhowér esonerato 
dol comando atlantico 
WASHINGTON. 11 La Ca

sa Bianca ha aanaaciato or t i 
che a generale Ebenhower la -
•eerà la carica di comandante 
sapremo delle force atlantiche in 
Europa alla data del 1. giurno. 

l a decisione è sfata presa in 
seguito ad aaa richiesta di Ei
senhowér che intende presentarsi 
come candidato alla presidetua 
degli Stati Uniti. La richiesto del 
generale, presentata il 2 aprile, 
era c o n t e a » nelle segaente let
tera inviata al ministro della 
everrà amerieaaa: 

« T I chieda di mtraprendere I 
passi ateeessari per assicurare il 
mi» es—era dalla carica di ca

lte aaprtmu delle farse 
ia Earepa CM 

sa approssimativa dal 1. 
e che io aia faori ruolo a l mm 

Ulti. 

data ver Ti 
anticipo dorrebbe lasciare tem 
pò. someieate per la nomina del 
saecaamra • per ocal pratica o 
coaslftìio che egli possa deside 
rare da a m a . 

prattutto tessuti e i tedeschi da
rebbero macchine, fotoapparati ed 
altri prodotti dell'industria mec
canica. 

Del resto anche con questo Pae
se gli italiani qui presenti sono in 
stretto contatto, cosi come sono 
in rapporto con i cinesi, gli un
gheresi, i polacchi, i bulgari ed 

rappresentanti di altri Paesi i 
quali hanno l'intenzione, che già 
si concreta nei fatti, di allargare 
considerevolmente i l volume del 
proprio commercio con l'estero. 

frattanto i delegati inglesi stan
no studiando con i colleghi russi 
gli ultimi particolari degli accordi 
conclusi tra le due parti. Ieri, du
rante una colazione alla quale han
no preso parte i rappresentanti ci
nesi • quelli britannici, un delega
to cinese ha dichiarato che i con
tratti testé conclusi per un ammon
tare di 10.000.000 di sterline non 
sono che Un inizio. La delegazione 
del governo di Pechino, infatti, 
conta di fare «molto di più»; 

£• infine da segnalare che un ac
cordo bilaterale di 10.000.000 di dol
lari è stato concluso questa sera 
tra le delegazioni francese e della 
Germania orientale. Inoltre, i ne
goziati in corso tra gli industriali 
della delegazione francese e di 
quella cinese hanno portato alla 
firma di un protocollo di scambi 
in clearing per un ammontare com
plessivo di 8.000.000 di sterline. 

BRUZIO MANZOCCHI 

700 mila lavoratori 
in sciopero in Giappone 

TOKIO. IL — SettecentomlU lavo
ratori giapponesi scendono oggi in 
sciopero per 34 ore In segno di pro
testa contro 1 progetti di legge anti
sindacali del governo Yoshida e de
gli occupanti americani. 11 segretario 
generale del Congresso del Sindacati. 
Minoro Takano, emanando oggi l'or
dine di sciopero, ha definito tali pro
getti «una soppressione delle libertà 

1 fondamentali della classe operala». 

L'esecutivo della CGIL 
convocato per i salari 
Colloquio tra Rubinacci e la Segreteria Confe
derale — Mezzo milione di giovani disoccupati 

Un importante colloquio sugli 
sviluppi dell'azione per i migliora
menti economici sì è svolto ieri tra 
il ministro del Lavoro Rubinacci e 
l'on. Santi, il sen. Bitossi e gli al 
tri componenti della segreteria del 
la CGIL. I dirìgenti della CGIL 
hanno illustrato al ministro le loro 
valutazioni su tutti gli aspetti della 
situazione sindacale ed economica. 

n ministro Rubinacci si è riser 
vato ulteriori contatti. t 

AI termine del colloquio il sena 
tore Bilossi ha fatto ai giornalisti 
la seguente dichiarazione: « Abbia 
mo ripetuto al ministro la nostra 
impostazione che non è soltanto sa 
lariale, ma anche economica. Nel 
merito abbiamo riaffermato che, a 
nostro avviso, l'eventuale soluzione 
del problema degli assegni familiari 
non costituirebbe per i lavoratori 
nel loro complesso, e quindi per 
la nostra organizzazione, una solu
zione della vertenza. Per noi esi
ste, insieme con quella degli asse
gni familiari, la necessità di au
mentare le retribuzioni di tutti i 
lavoratori. Noi valutiamo — ha 
concluso il sen. Bi tossi — positi
vamente tutti gli sforzi che il mi
nistre» fari T»«»r TivVìvpre la ver
tenza nel suo insieme*. 

Viene intanto annunciato che 
l'esecutivo della CGIL è stato con
vocato in via straordinaria per 
mercoledì 16 aprile alle ore 17, 
allo scopo di esaminare l'andamen
to dell'agitazione per gli aumenti 
sala-riali. Relatore sul punto al-
l'o.d.g. sarà il sen. Bitossi, segre
tario confederale. 

Alla riunione parteciperanno le 
Camere del Lavoro delle zone in
dustriali più importanti e l e Fe
derazioni di categoria del settore 
industriale. 

In questa sede sar i compiuto nn 
bilancio delle lotte effettuate e dei 
successi raggiunti e saranno e: 
minate le prospettiva dell'azione 
per il prossimo futuro. 

Un altro gravissimo probi 
sindacale, la disoccupazione di lar 
gha masse giovanili, è «tato ««er to 

dì esame da parte della segreteria 
della CGIL. 

La Segreteria confederale —» dice 
un comunicato emanato ieri *— ha 
constatato come il fenomeno della 
disoccupazione colpisce sempre più 
duramente le giovani generazioni. 

Di fronte a tale situazione che 
ha portato il numero dei giovani 
disoccupati in cerca di prima occu
pazione a fine dicembre a 554-588 
unità, la Segreteria della CGDJ d e 
nuncia all'opinione pubblica l'in
differenza del governo il quale non, 
ha finora preso alcun provvedimen
to concreto atto a dare possibilità 
di lavoro alle giovani generazioni 

Di fronte all'assenteismo del g j -
verno e delle classi possidenti, la 
Segreteria confederale chiama tutti 
i lavoratori e tutte le organizza
zioni sindacali, impegnate nella 
grande lotta per il miglioramento 
delle condizioni di vita del popolo, 
a sostenere le rivendicazioni della 
gioventù e principalmente il diritto 
al lavoro, appoggiando l e lotte che 

giovani stessi conducono 

Smentita di Bigiaretti 
alla stampa gialla 

Lo scrittoro Utero Scuret t i ha 
invia» alia stampa U Manente let
tera: 

«Tengo a dichiarare a tutti i gior
nali che hanno pubblicato la noti
zia di mie presunte «tamiasiom dal 
**-C.I. — e questi sono tenuti per 
legge a dare pubblico atto di questa 
mia smentita — ohe tale notizia • 
puramente fantastica, A parte le 
consloerazlonl ohe non potrai disnet-
tertnl da un partita politico ol «orni* 
non sono s u l stato iscritte, «evo 
aggiungere ohe mi csnsitfaro ideo-
logicaments comunista e ebe condl-
vio© ptexuuMnt* la lassa, politica 
dei PCX o la sua ssiaos per il se-
etallaBBO. 

rr.aa dunoo» w «etisia, alla «ma» 
le. rrldontosMat», eoa al può att:> 
buira aluo scopo eoa «oetto bassa-
monta «totteraliBOO»; • Salsi. « eoa-
•cguansa. Sotti 1 particouri più o 
mona tosatoli «ai aaa1! la . 
è i 


